SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

18-25 gennaio 2012

CON RIFLESSIONE ECUMENICA E FRANCESCANA

“Tutti saremo trasformati dalla vittoria di Gesù Cristo, nostro Signore” 

(cfr. 1 Cor 15, 51-58)
Il materiale per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2012 è stato preparato da un Gruppo di lavoro composto da rappresentanti della Chiesa cattolica, della Chiesa ortodossa, della Chiesa vetero-cattolica e delle Chiese protestanti presenti in Polonia. 

Al termine di un’ampia consultazione a cui hanno preso parte rappresentanti di vari circoli ecumenici in Polonia, si è deciso di focalizzare un tema che riguardasse il potere trasformante della fede in Cristo, particolarmente in relazione alla nostra preghiera per l’unità visibile della Chiesa, corpo di Cristo. La scelta si fondava sulle parole dell’apostolo Paolo alla chiesa di Corinto, in cui si richiama il carattere temporaneo della vita presente (con le sue apparenti “vittorie” e “sconfitte”), ponendola a confronto con  ciò che riceviamo dalla vittoria di Cristo attraverso il  mistero pasquale. 

Quando i discepoli di Gesù disputarono su “chi fosse il più grande” (Mc 9, 34), era evidente che erano molto coinvolti. Ma la reazione di Gesù fu molto semplice: “Se uno vuol essere il primo, deve essere l’ultimo di tutti e il servitore di tutti” (Mc 9, 35). Queste parole parlano di vittoria mediante il servizio reciproco, l’aiuto, l’incoraggiare l’autostima degli “ultimi”, dei dimenticati, degli esclusi. Per tutti i cristiani, la migliore espressione di questo umile servizio è Gesù Cristo, la sua vittoria attraverso la sua morte e la sua resurrezione. È nella sua vita, nei suoi atti, nei suoi insegnamenti, nella sua sofferenza, morte e resurrezione che vogliamo trovare ispirazione oggi, per una vittoriosa vita di fede, che si esprima nell’impegno sociale, nello spirito di umiltà, nel servizio e nella fedeltà al vangelo. E, mentre attendeva la sofferenza e la morte che si avvicinavano, Gesù pregò per i suoi discepoli, perché fossero “una cosa sola [...] così il mondo crederà” (Gv 17, 21). Questa “vittoria” è possibile soltanto attraverso una trasformazione spirituale, una conversione, tale consapevolezza ha motivato la scelta delle parole dell’apostolo Paolo alle nazioni quale tema per la Settimana di preghiera di quest’anno. Il traguardo da raggiungere è una vittoria che unisca tutti i cristiani nel servizio a Dio e al prossimo. 

Mentre preghiamo e ci adoperiamo per la piena e visibile unità della Chiesa, noi - e le tradizioni a cui apparteniamo - saremo dunque cambiati, trasformati e conformati ad immagine di Cristo. L’unità per cui preghiamo può richiedere un rinnovamento delle forme di vita della Chiesa che ci sono familiari. Questa è una visione emozionante, ma che potrebbe anche farci paura. L’unità per cui preghiamo non è soltanto una nozione “comoda” di amicizia e collaborazione: essa richiede la volontà di evitare ogni competizione fra di noi. Dobbiamo aprirci gli uni agli altri, offrire e ricevere doni gli uni dagli altri, per poter entrare realmente nella nuova vita in Cristo, che è l’unica vera vittoria. 

Nel piano di salvezza di Dio c’è posto per tutti. Mediante la sua morte e resurrezione, Cristo abbraccia tutti, vincitori e vinti, “perché chiunque creda in lui abbia vita eterna” (Gv 3, 15). Anche noi possiamo partecipare alla sua vittoria! Dobbiamo solo credere in lui e troveremo facile vincere il male con il bene. 

Otto giorni per riflettere sul nostro cambiamento in Cristo
In questa Settimana siamo invitati ad approfondire la nostra fede nel fatto che saremo tutti trasformati dalla vittoria di Gesù Cristo, nostro Signore. Le letture bibliche, i commenti, le preghiere e le domande di riflessione sono tutti miranti ad esplorare diversi aspetti di che cosa ciò significhi per la vita dei cristiani e per la loro unità. Cominciamo col contemplare Cristo che serve, e il nostro percorso ci porterà alla celebrazione finale del Regno di Cristo, che passa attraverso la sua croce e la sua resurrezione. 

Primo giorno:
Trasformati da Cristo, colui che serve - “Il Figlio dell’uomo è venuto [...] per servire” (Mc 10, 45)

Incontriamo Gesù nella strada per la vittoria mediante il servizio: noi lo vediamo come colui che “è venuto non per farsi servire, ma per servire” (Mc 10, 45). Di conseguenza, la Chiesa di Cristo è una comunità che serve. I nostri diversi doni per il servizio comune all’umanità rendono visibile la nostra unità in Cristo.

Secondo giorno:
Trasformati dalla paziente attesa del Signore - “Lascia fare, per ora. Perché è bene che noi facciamo così la volontà di Dio sino in fondo” (Mt 3, 15)

Ci concentriamo sulla paziente attesa del Signore. Perseveranza e pazienza sono richieste per raggiungere qualsiasi risultato. La preghiera a Dio per qualsivoglia atto di trasformazione è anche un atto di fede e di fiducia nelle sue promesse. Questa attesa del Signore è propizia per tutti coloro che, in questa Settimana, pregano per l’unità visibile della Chiesa. Ogni attività ecumenica richiede tempo, reciproca attenzione e azione comune. Siamo tutti chiamati a collaborare con l’azione dello Spirito Santo nell’unire i cristiani. 

Terzo giorno:

Trasformati dal Servo sofferente - “Cristo [...] morì per voi” (1 Pt  2, 21)

Riflettiamo sulla sofferenza di Cristo. Seguendo Cristo, Servo sofferente, i cristiani sono chiamati alla solidarietà con quanti soffrono. Più ci avviciniamo alla croce di Cristo, più ci avviciniamo gli uni agli altri. 

Quarto giorno: 
Trasformati dalla vittoria del Signore sul male - “Vinci il male con il bene” (Rm 12, 21)

La riflessione ci porta più in profondità nella lotta contro il male. La vittoria in Cristo è il superamento di tutto ciò che danneggia la creazione di Dio e che ci tiene lontani gli uni dagli altri.  In Gesù siamo chiamati a condividere questa nuova vita, combattendo con lui contro quanto vi è di distorto in questo mondo, ma anche con rinnovata fiducia e gioia per quanto vi è di buono.  Nella nostra condizione di divisione non possiamo essere sufficientemente forti per superare il male dei nostri tempi. 

Quinto giorno:
Trasformati dalla pace del Cristo Risorto - “Gesù [...] si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò dicendo: ‘La pace sia con voi’” (Gv  20, 19)

Celebriamo la pace del Signore risorto. Il Risorto è il Vittorioso sulla morte e sulle tenebre. Egli unisce i discepoli, che erano paralizzati dalla paura; dischiude innanzi a noi nuovi scenari di vita e di azione per la venuta del suo Regno. Il Signore risorto unisce e dà nuova forza a tutti i credenti. La pace e l’unità sono i segni della nostra trasformazione nella resurrezione. 

Sesto giorno:

Trasformati dall’amore misericordioso di Dio - “È la nostra fede che ci dà la vittoria” (1 Gv 5, 4)

Concentriamo la nostra attenzione sull’amore di Dio che è per sempre. Il mistero pasquale rivela il suo amore misericordioso ed eterno e ci chiama ad un modo nuovo di vivere la nostra fede.  Questa fede supera la paura e apre i nostri cuori alla potenza dello Spirito. Questa fede ci chiama all’amicizia con Cristo e gli uni con gli altri. 

Settimo giorno:
Trasformati dal buon Pastore -  “Abbi cura dei miei agnelli” (Gv 21, 17)

I testi della Bibbia ci mostrano il Signore che infonde vigore al suo gregge. Seguendo il buon Pastore, siamo chiamati a rafforzarci gli uni gli altri nel Signore e a sostenere e fortificare i deboli e i perduti. C’è un solo Pastore, noi siamo il suo popolo. 

Ottavo giorno:
Uniti nel Regno di Cristo - “I vincitori li farò sedere insieme a me, sul mio trono” (Ap 3, 21)

In quest’ultimo giorno della nostra Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, celebriamo il Regno di Cristo. La vittoria di Cristo ci abilita a guardare al futuro con speranza. Questa vittoria supera tutto ciò che ci trattiene dal condividere la pienezza di vita con lui e gli uni con gli altri. I cristiani sanno che l’unità fra noi è, innanzitutto, un dono di Dio. È una condivisione nella gloriosa vittoria di Cristo su tutto ciò che divide. 

TESTO BIBLICO
“Ecco, io vi dico un segreto. Non tutti moriremo, ma tutti saremo trasformati in un istante, in un batter d’occhio, quando si sentirà l’ultimo suono di tromba. Perché ci sarà come un suono di tromba, e i morti risusciteranno per non morire più e noi saremo trasformati. Quest’uomo che va in corruzione, deve infatti rivestirsi di una vita che non si corrompe, e quest’uomo che muore, deve rivestirsi di una vita che non muore. E quando quest’uomo che va in corruzione si sarà rivestito di una vita che non si corrompe, e quest’uomo che muore si sarà rivestito di una vita che non muore, allora si compirà quel che dice la Bibbia: 


La morte è distrutta! La vittoria è completa!


O morte, dov’è la tua vittoria?


O morte, dov’è la tua forza che uccide?

La morte prende il suo potere dal peccato, e il peccato prende la sua forza dalla Legge. Rendiamo grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. 


Così, fratelli miei, siate saldi, incrollabili. Impegnatevi sempre più nell’opera del Signore, sapendo che, grazie al Signore, il vostro lavoro non va perduto”.

(1 Cor 15, 51-58)

CELEBRAZIONE ECUMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

CON RIFLESSIONI FRANCESCANE

“Tutti saremo trasformati dalla vittoria di Gesù Cristo, nostro Signore” 

(1 Cor 15, 51-58)
La celebrazione propone come  tema il brano della Lettera ai Corinzi 15, 51-58 che annuncia la potenza trasformatrice della fede in Cristo, particolarmente in relazione alla nostra preghiera per l’unità visibile della Chiesa, corpo di Cristo. 

Proprio mentre preghiamo e ci adoperiamo per la piena e visibile unità della Chiesa, noi - e le tradizioni a cui apparteniamo - saremo dunque cambiati, trasformati e conformati ad immagine di Cristo. L’unità per cui preghiamo può richiedere un rinnovamento delle forme della vita della Chiesa che ci sono familiari. Questa è una visione emozionante, ma che potrebbe anche farci paura. Dobbiamo aprirci gli uni agli altri, offrire e ricevere doni gli uni dagli altri, per poter entrare realmente nella nuova vita in Cristo, che è l’unica vera vittoria. 

Schema
I. riti di introduzione

Secondo l’uso locale si può avere un inno durante la processione, seguito da una preghiera di apertura o da un atto penitenziale.

II. Celebrazione della parola di Dio

Ci sono tre brani tratti dalla Scrittura: la Lettera ai Corinzi capitolo 15 è essenziale al tema. È seguita da un sermone/omelia o da altre forme di spiegazione delle Scritture. Può seguire la professione di fede. 

III. Preghiere per l’unità e per essere trasformati in cristo

Il fulcro delle preghiere di intercessione sono l’unità e la trasformazione in Cristo nelle diverse circostanze. A queste preghiere fa seguito il segno della pace. 

Segno della pace e condivisione dell’op³atek (“pane azzimo”)

Vi è una tradizione particolare in Polonia consistente nel condividere con la famiglia prima della cena della vigilia di Natale, ma anche negli incontri augurali del periodo natalizio, siano essi in chiesa o nell’ambiente di lavoro, una sottile sfoglia di pane azzimo chiamato op³atek (al plurale op³atki). È una tradizione talmente cara ai Polacchi, in patria e all’estero, che viene praticata da tutti i cristiani anche di diverse confessioni, e persino dai non credenti.

Ad ogni persona viene dato un op³atek, che le persone condividono, spezzando parte dell’op³atek di un’altra persona e mangiandolo. In tal modo si scambiano reciprocamente gli auguri. Questo scambio esprime l’unità, l’amore, e il perdono fra le persone a cui Cristo ha donato la salvezza. Sebbene non sia l’eucaristia, tuttavia simboleggia la presenza di Cristo, nato nella “casa del pane” (Betlemme) e che divenne, Egli stesso, il pane di vita.

Se non fossero disponibili pane azzimo o op³atki  si può usare il pane lievitato. Lo scambio del segno della pace può esser fatto secondo l’uso locale.

IV. Riti conclusivi


Contiene una preghiera di impegno che è basata sui temi di ciascuno degli otto giorni. La celebrazione si conclude con la benedizione, che può esser impartita secondo l’uso locale.

C=
CELEBRANTE

L=
LETTORE

T=
TUTTI

I. RITI DI INTRODUZIONE
Canto d’ingresso

Durante il canto o il preludio, i celebranti possono entrare in processione.

Saluto iniziale 
C:
La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione con lo Spirito Santo siano con tutti voi.

T:
E con il tuo spirito.

Introduzione


Dopo il saluto o la presentazione dei partecipanti, si può procedere ad una breve introduzione del tema. Il celebrante può dire:
C:
Ascoltate! Vi proclamerò un Mistero! Noi non moriremo, ma saremo tutti trasformati!

T:
Rendiamo grazie a Dio, che ci dà la vittoria nel nostro Signore Gesù Cristo.
C:
Dio in Cristo è il Vincitore. La vittoria richiede sforzo e combattimento. Mentre preghiamo e ci adoperiamo per la piena e visibile unità della Chiesa, noi - e le tradizioni cui apparteniamo - saremo cambiati, trasformati e conformati ad immagine di Cristo. I cristiani intendono sforzarsi insieme, senza trionfalismi, in tutta umiltà, nel servizio a Dio e ai fratelli, sull’esempio di Gesù Cristo. Nel tendere all’unità, è questo l’atteggiamento che desideriamo chiedere a Dio tutti insieme.   

Preghiera d’inizio
C:
O Dio onnipotente, in Gesù Cristo ci insegni che chiunque desideri essere primo deve prima farsi ultimo e servo di tutti. Ci disponiamo alla tua presenza, sapendo che la tua vittoria è ottenuta mediante la debolezza della croce. Siamo qui a pregare che la tua Chiesa diventi una. Insegnaci ad accettare con umiltà che questa unità è un dono del tuo Spirito; mediante questo dono, cambiaci e trasformaci sempre più ad immagine del tuo Figlio Gesù Cristo.

T:
Amen.

Preghiera di pentimento

C:
O Dio onnipotente, nonostante l’unità che Cristo ha donato alla sua Chiesa, persistiamo nella nostra disunità,

T:
Abbi misericordia di noi!

C:
Induriamo il nostro cuore nonostante l’annuncio del vangelo,

T:
Abbi misericordia di noi!

C:
Veniamo meno nel servirti nei nostri fratelli e nelle nostre sorelle,

T:
Abbi misericordia di noi!

C:
La disobbedienza di Adamo ed Eva ha portato sofferenza e morte, e ha ferito e deturpato la creazione, 

T:
Abbi misericordia di noi!

Segue un momento di silenzio.

C:
Dio onnipotente abbia pietà di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

T:
Amen.

II. CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
Inno / Canto

Lettura dal Libro di Abacuc (Ab 3, 17-19)
Il fico non germoglia più, 

le vigne non danno più uva,

gli ulivi non producono niente.

I campi non forniscono raccolto,

le greggi scompaiono dai recinti,

i buoi dalle stalle.

Ma io trovo la mia gioia nel Signore,

sono felice perché Dio è il mio salvatore.

Dio, il Signore, è la mia forza,

egli rende i miei piedi agili

come quelle delle cerve,

mi fa camminare sulle vette dei monti.




Dalle fonti francescane (Legenda Perugina 97; FF. 1653)

97. Dal momento della conversione al giorno della morte, Francesco fu molto duro, sempre, con il suo corpo. Ma il suo più alto e appassionato impegno fu quello di possedere e conservare in se stesso la gioia spirituale.

Affermava: «Se il servo di Dio si preoccuperà di avere e conservare  abitualmente la gioia interiore ed esteriore, gioia che sgorga da un cuore puro, in nulla gli possono nuocere i demoni, che diranno: --Dato che questo servo di Dio si mantiene lieto nella tribolazione come nella prosperità, non troviamo una breccia per entrare in lui e fargli danno--».

Una volta il Santo rimproverò uno dei compagni che aveva un'aria triste e una faccia mesta: «Perché mostri così la tristezza e l'angoscia dei tuoi peccati ? È una questione privata tra te e Dio. Pregalo che nella sua misericordia ti doni la gioia della salvezza. Ma alla presenza mia e degli altri procura di mantenerti lieto. Non conviene che il servo di Dio si mostri depresso e con la faccia dolente al suo fratello o ad altra persona».

Diceva altresì: « So che i demoni mi sono invidiosi per i benefici concessimi dal Signore per sua bontà. E siccome non possono danneggiare me, si sforzano di insidiarmi e nuocermi attraverso i miei compagni. Se poi non riescono a colpire né me né i compagni, allora si ritirano scornati. Quando mi trovo in un momento di tentazione e di avvilimento, mi basta guardare la gioia del mio compagno per riavermi dalla crisi di abbattimento e riconquistare la gioia interiore ».

Lettura dalla Prima Lettera ai Corinzi (1 Cor 15, 51-58)
“Ecco, io vi dico un segreto. Non tutti moriremo, ma tutti saremo trasformati in un istante, in un batter d’occhio, quando si sentirà l’ultimo suono di tromba. Perché ci sarà come un suono di tromba, e i morti risusciteranno per non morire più e noi saremo trasformati. Quest’uomo che va in corruzione, deve infatti rivestirsi di una vita che non si corrompe, e quest’uomo che muore, deve rivestirsi di una vita che non muore. E quando quest’uomo che va in corruzione si sarà rivestito di una vita che non si corrompe, e quest’uomo che muore si sarà rivestito di una vita che non muore, allora si compirà quel che dice la Bibbia: 


La morte è distrutta! La vittoria è completa!


O morte, dov’è la tua vittoria?


O morte, dov’è la tua forza che uccide?

La morte prende il suo potere dal peccato, e il peccato prende la sua forza dalla Legge. Rendiamo grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. 


Così, fratelli miei, siate saldi, incrollabili. Impegnatevi sempre più nell’opera del Signore, sapendo che, grazie al Signore, il vostro lavoro non va perduto”.




Dalle fonti francescane (S. Bonaventura, Leggenda Maggiore 15.1; FF 1246)

1. Francesco, servo e amico dell'Altissimo, fondatore e guida dell'Ordine dei frati minori, campione della povertà, forma della penitenza, araldo della verità, specchio di santità e modello di tutta la perfezione evangelica, prevenuto dalla grazia celeste, con ordinata progressione, partendo da umili inizi raggiunse le vette più sublimi.

Dio che aveva reso mirabilmente risplendente, in vita, quest'uomo ammirabile, ricchissimo per la povertà, sublime per l'umiltà, vigoroso per la mortificazione, prudente per la semplicità e cospicuo per l'onestà d'ogni suo comportamento, lo rese incomparabilmente più risplendente dopo la morte.

L'uomo beato era migrato dal mondo; ma quella sua anima santa, entrando nella casa dell'eternità (Cfr Qo 12,5) e nella gloria del cielo, per bere in pienezza alla fonte della vita (Cfr Sal 35,5), aveva lasciato ben chiari nel corpo alcuni segni della gloria futura (Cfr Rm 8,18): quella carne santissima che, crocifissa insieme con i suoi vizi (Gal 5,24), già si era trasformata in nuova creatura (2Cor 5,17), mostrava agli occhi di tutti, per un privilegio singolare, l'effige della Passione di Cristo e, mediante un miracolo mai visto, anticipava l'immagine della resurrezione.

Lettura dal Vangelo di Giovanni (Gv 12, 23-26)
Gesù rispose: “L’ora è venuta. Il Figlio dell’Uomo sta per essere innalzato alla gloria. Se il seme di frumento non finisce sottoterra e non muore, non porta frutto. Se muore, invece, porta molto frutto. Ve l’assicuro. Chi ama la propria vita la perderà. Chi è pronto a perdere la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io ci saranno anche quelli che mi servono. E chi serve me sarà onorato dal Padre”. 




Fonti francescane (2 Cel 109; FF 696)
[Silvestro] vide, in sogno, una croce d'oro, che usciva dalla bocca di Francesco: la sua cima arrivava  ai cieli (Cfr Gen 28,12), bracci protesi lateralmente cingevano tutto attorno il mondo.

Il sacerdote, compunto a quella vista, scacciò ogni ritardo dannoso, lasciò il mondo e divenne perfetto imitatore dell'uomo di Dio. Cominciò a condurre nell'Ordine una vita perfetta e la terminò in modo perfettissimo con la grazia di Cristo.

Ma, quale meraviglia che Francesco sia apparso crocifisso,  lui che ha amato tanto la croce? Non è certo sorprendente che, essendo così radicata nel suo cuore la croce, che opera cose mirabili, e venendo su da un terreno buono, abbia prodotto fiori, fronde e frutti meravigliosi! Nient'altro, di specie diversa, poteva nascere da questa terra, che la croce gloriosa fin da principio aveva presa in tale modo tutta per sé.

Omelia / Meditazione

Pausa di silenzio oppure musica di sottofondo.
Credo niceno-costantinopolitano 

Il Simbolo di Nicea-Costantinopoli qui riportato è quello utilizzato durante il III Incontro della Conferenza delle chiese europee (KEK) e il Consiglio delle conferenze episcopali europee (CCEE), Riva del Garda, 1984. 

C:
Ed ora uniamo le nostre voci nel professare insieme il Credo niceno-costantinopolitano.

T:
Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente,

Creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili e invisibili.

Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo,

Unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli.

Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo.

E per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria

e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. Morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre

e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i morti,

e il suo Regno non avrà fine.

Crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica.

Professiamo un solo battesimo per il perdono dei peccati,

aspettiamo la resurrezione dei morti

e la vita del mondo che verrà. Amen.

Inno / Canto

Durante il canto, gli op³atki (le sfoglie di pane azzimo) sono portati davanti e posti su un tavolo al centro.
III. PREGHIERE PER L’UNITÀ E PER ESSERE TRASFORMATI IN CRISTO

C:
Uniti in Cristo che ci dona la vittoria, preghiamo Dio:

T:
Per grazia tua, trasformaci.

C:
Per la Chiesa, corpo di Cristo, affinché possiamo vivere veramente l’unità che riceviamo mediante lo Spirito Santo, Dio, nostra forza:

T:
Per grazia tua, trasformaci.

C:
Per i responsabili delle nostre chiese, affinché possano restare fedeli all’unità a cui tutti i cristiani sono chiamati, Dio, nostra forza:

T:
Per grazia tua, trasformaci.

C:
Per le nazioni del mondo, affinché possano vivere reciprocamente in pace e promuovere la giustizia per tutti, Dio, nostra forza:

T:
Per grazia tua, trasformaci.

C:
Per ogni persona, affinché possa essere attenta custode della terra, Dio, nostra forza:

T:
Per grazia tua, trasformaci.
C:
Per le persone delle nostre società, affinché possano essere trasformate per vivere come amorevoli vicini che si prendono cura gli uni degli altri, Dio, nostra forza:

T:
Per grazia tua, trasformaci.

C:
Per quanti sono ammalati e soffrono, affinché possano essere trasformati dalla tua presenza di guarigione, Dio, nostra forza:

T:
Per grazia tua, trasformaci.

C:
Per tutte le famiglie, affinché nelle loro vicissitudini e nelle loro gioie, possano trovare una risposta nel tuo amore, Dio, nostra forza:

T:
Per grazia tua, trasformaci.

C:
Per i moribondi, affinché possano essere confortati dalla tua presenza, Dio, nostra forza:

T:
Per grazia tua, trasformaci.

C:
Signore, vieni in mezzo a noi e donaci unità e pace. 

T:
Amen.

Padre Nostro

Il Padre Nostro può anche essere cantato.

C:
Quando i discepoli chiesero a Gesù come dovevano pregare, Egli rispose: “Dunque, pregate così”: 

T:
Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo Regno,

sia fatta la tua volontà

come in cielo anche in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non indurci in tentazione

ma liberaci dal Male.

Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. 




Amen.

Gesto di pace e scambio degli op³atki
C.
In Polonia vi è un’usanza particolare, consistente nel condividere una sottile sfoglia di pane

azzimo (chiamato op³atek) nelle case e nelle chiese a Natale.  Ad ogni persona viene dato un op³atek. Le persone poi condividono, spezzando parte dell’op³atek di un’altra persona e mangiandolo. In tal modo, si scambiano reciprocamente gli auguri. Questa condivisione della sfoglia esprime unità, amore e perdono. Vi invitiamo a fare altrettanto come segno di unità e di pace.

C:
La pace del Signore sia sempre con voi.

T:
E con il tuo Spirito.

C:
Scambiamoci un segno di pace.

IV. RITI CONCLUSIVI

Inno / Canto
Durante il canto si può raccogliere la colletta.

Preghiera di impegno

C:
Ricordiamo ciò che l’apostolo Paolo scrive nella prima Lettera ai Corinzi:

“Rendiamo grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. Così, fratelli miei, siate saldi, incrollabili. Impegnatevi sempre più nell’opera del Signore, sapendo che, grazie al Signore, il vostro lavoro non va perduto” (1 Cor 15, 57-58).

T.
Sia lode al Signore, che ci guida all’unità! Padre, dedichiamo questa Settimana di preghiera per rendere salda la nostra unità in Cristo. Egli ha sconfitto la morte, e ci ha chiamati ad una nuova vita nello Spirito. Per questo chiediamo:

C:
Trasformati da Cristo, colui che serve, 

T:
Inviaci e, insieme, andremo.

C:
Trasformati dalla paziente attesa del Signore,

T:
Inviaci e, insieme, andremo.

C:
Trasformati dal Servo sofferente,

T:
Inviaci e, insieme, andremo.

C:
Trasformati dalla vittoria del Signore sul male,

T:
Inviaci e, insieme, andremo.

C:
Trasformati dalla pace del Signore risorto,

T:
Inviaci e, insieme, andremo.

C:
Trasformati dall’amore misericordioso di Dio,

T:
Inviaci e, insieme, andremo.

C:
Trasformati dal buon Pastore,

T:
Inviaci e, insieme, andremo.

C:
Uniti nel Regno di Cristo,

T:
Inviaci e, insieme, andremo.

Benedizione e Invio

La benedizione può essere impartita da alcuni presbiteri nella forma riportata sotto, o in altra forma.

C:
Il Signore sia con voi.

T:
E con il tuo spirito.
C:
Il Signore vi benedica e vi protegga!




Il Signore faccia splendere il suo volto su di voi




e vi conceda i suoi doni.




Il Signore posi si di voi il suo sguardo 




e vi dia pace e felicità.

T:
Amen.
Oppure
C:
La benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo scenda su di voi.

T:
Amen.
C:
Andate nella pace di Cristo. 
T:
Rendiamo grazie a Dio!
Canto finale

LETTURE BIBLICHE E COMMENTO 

PER OGNI GIORNO DELLA SETTIMANA

CON RIFLESSIONE FRANCESCANA

PRIMO GIORNO:
mercoledì 18






Trasformati da Cristo, colui che serve






“Il Figlio dell’uomo è venuto [...] per servire” (Mc 10, 45)
La venuta del Messia e la sua vittoria si sono realizzate nel servizio. Gesù vuole che lo spirito di servizio riempia anche il cuore dei suoi seguaci. Egli ci insegna che la vera grandezza consiste nel servire Dio e il prossimo. Cristo ci dona il coraggio di scoprire che Egli è colui per il quale servire è regnare - come recita un antico detto cristiano. 

Zaccaria 9, 9-10

Un re giusto e vittorioso, umile

Salmo 131(130), 1-3
Il mio cuore non ha pretese

Romani 12, 3-8

Abbiamo compiti diversi, per aiutare

Marco 10, 42-45

Il Figlio dell’uomo è venuto non per farsi servire, ma per servire

Fonti francescane: (Am 4; FF 152): che nessuno si appropri l’ufficio di prelato (l’autorità come il servizio di lavare i piedi)
1 «Non sono venuto per essere servito, ma per servire» (Mt 20,28), dice il Signore. 2Coloro che sono costituiti sopra gli altri, tanto devono gloriarsi di quell'ufficio prelatizio, quanto se fossero deputati all'ufficio di lavare i piedi ai fratelli. 3E quanto più si turbano se viene loro tolta la prelatura che se fosse loro tolto il compito di lavare i piedi (Cfr. Gv 13,14), tanto più mettono insieme per sé un tesoro fraudolento (Gv 12,6) a pericolo della loro anima.

Preghiera

O Dio onnipotente ed eterno, nel percorrere la regale via del servizio, il tuo Figlio ci conduce dall’arroganza della nostra disobbedienza all’umiltà del cuore. Rendici uno nel tuo Santo Spirito, affinché nel servizio alle sorelle e ai fratelli possa rivelarsi il tuo vero volto. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

SECONDO GIORNO:
giovedì 19








Trasformati dalla paziente attesa del Signore


“Lascia fare, per ora. Perché è bene che noi facciamo così la volontà di Dio sino in fondo” (Mt 3, 15)

La vittoria è spesso associata con il trionfo immediato. Tutti conoscono il sapore del successo quando, dopo una battaglia difficile, ricevono congratulazioni, riconoscimenti e persino ricompense. In momenti così felici, è difficile rendersi conto che la vittoria, nell’ottica cristiana, è un lungo processo di trasformazione. La comprensione di tale vittoria trasformante ci insegna che essa avviene secondo i tempi di Dio, non i nostri, e richiede da noi paziente fiducia e profonda fede in Dio. 

1 Samuele 1, 1-20

L’attesa fiduciosa e paziente di Anna

Salmo 40(39), 1-18 
L’attesa paziente del Signore

Ebrei 11, 32-34

Per fede essi conquistarono paesi, praticarono la giustizia


Matteo 3, 13-15

Lascia fare, per ora. Perché è bene che noi facciamo così la volontà







di Dio sino in fondo.

Fonti francescane: (S. Bonaventura, Leggenda maggiore13.1; FF 1223): Francesco trasformato dall’attesa dell’incontro con il Signore

Due anni prima che rendesse lo spirito a Dio, dopo molte e varie  fatiche, la Provvidenza divina lo trasse in disparte (Cfr Mt 17,1), e lo condusse su un monte eccelso, chiamato monte della Verna.

Qui egli aveva iniziato, secondo il suo solito, a digiunare la quaresima in onore di san Michele arcangelo, quando incominciò a sentirsi inondato da straordinaria dolcezza nella contemplazione, acceso da più viva fiamma di desideri celesti, ricolmo di più ricche elargizioni divine. Si elevava a quelle altezze non come un importuno scrutatore della  maestà, che viene oppresso dalla gloria (Pr 25,27), ma come un servo fedele e prudente (Mt 24,25), teso alla ricerca del volere di Dio, a cui bramava con sommo ardore di conformarsi in tutto e per tutto.
Preghiera


O Dio fedele, Tu sei veritiero nella tua parola in ogni tempo. Fa’ che noi, come Gesù possiamo avere pazienza e fiducia nel tuo amore eterno. Illuminaci con il tuo Santo Spirito, affinché non ostacoliamo mai, con i nostri giudizi severi, la tua piena giustizia, e affinché possiamo riconoscere la tua saggezza e il tuo amore in tutte le cose. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

TERZO GIORNO:
venerdì 20






Trasformati dal Servo sofferente






“Cristo [...] morì per voi” (1 Pt  2, 21)

Il paradosso divino è che Dio può trasformare la tragedia e il disastro in una vittoria. Egli trasforma tutte le nostre sofferenze e traversie, e l’enorme dolore della storia in una resurrezione che abbraccia il mondo intero. Mentre sembra essere sconfitto Egli è invece la vera vittoria che nessuno e nulla può superare.

Isaia 53, 3-11 

Un uomo pieno di sofferenze e di dolore

Salmo 22(21), 12-25
Il Signore non mi ha respinto e non si è vergognato della mia miseria

1 Pietro 2, 21-25

Cristo morì per voi

Luca 24, 25-27

Il Messia non doveva forse soffrire queste cose?

Fonti francescane: (S. Bonaventura, Leggenda maggiore 13.2; FF 1224): Francesco trasformato dalla condivisione delle sofferenze di Cristo

2. Egli, dunque, seppe da una voce divina che, all'apertura del Vangelo, Cristo gli avrebbe rivelato che cosa Dio maggiormente gradiva in lui e da lui.

Dopo aver pregato molto devotamente, prese dall'altare il sacro libro dei Vangeli e lo fece aprire dal suo devoto e santo compagno, nel nome della santa Trinità.

Aperto il libro per tre volte, sempre si imbatté nella Passione del Signore. Allora l'uomo pieno di Dio comprese che, come aveva imitato Cristo nelle azioni della sua vita, così doveva essere a lui conforme nelle sofferenze e nei dolori della Passione, prima di passare da questo mondo (Cfr Gv 13,11).
E benché ormai quel suo corpo, che aveva nel passato sostenuto tante austerità e portato senza interruzione la croce del Signore, non avesse più forze, egli non provò alcun timore, anzi si sentì più vigorosamente animato ad affrontare il martirio.
L'incendio indomabile dell'amore per il buon Gesù erompeva in lui con vampe e fiamme di carità così forti, che le molte acque non potevano estinguerle (Cfr Ct 8,6-7).

Preghiera
O Dio di consolazione, Tu hai trasformato la vergogna della croce in un segno di vittoria. Donaci di essere uniti attorno alla croce del tuo Figlio per adorarlo per la misericordia offerta mediante il suo sacrificio. Possa lo Spirito Santo aprire i nostri occhi e i nostri cuori, affinché possiamo aiutare chi soffre a sentire la tua vicinanza. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

QUARTO GIORNO:
sabato 21







Trasformati dalla vittoria del Signore sul male






“Vinci il male con il bene” (Rm 12, 21)








In Gesù impariamo che cosa significhi realmente la parola “vittoria” per gli esseri umani: felicità reciproca nell’amore di Dio, mediante la sua vittoria su ciò che ci divide. Si tratta di una condivisione della vittoria di Cristo sulle forze distruttive che danneggiano l’umanità e l’intera creazione di Dio. In Gesù possiamo condividere una vita nuova, che ci chiama a lottare contro quanto è sbagliato nel nostro mondo, con rinnovata fiducia e con gioia nel bene.

Esodo 23, 1-9

Non stare dalla parte della maggioranza, quando questa agisce male

Salmo 1, 1-6

Felice l’uomo giusto: [...] sua gioia è la parola del Signore 

Romani 12, 17-21

Vinci il male con il bene

Matteo 4, 1-11

Adora il Signore, tuo Dio; a lui solo rivolgi la tua preghiera 

Fonti francescane: (Fioretti 9.concl; FF 1836)

Sopra tutte le grazie e doni dello Spirito Santo, le quali Cristo concede agli amici suoi, si è di vincere se medesimo e volentieri per lo amore di Cristo sostenere pene, ingiurie e obbrobri e disagi; imperò che in tutti gli altri doni di Dio noi non ci possiamo gloriare, però che non sono nostri, ma di Dio, onde dice l'Apostolo: Che hai tu, che tu non abbi da Dio? e se tu l'hai avuto da lui, perché te ne glorii, come se tu l'avessi da te? (1 Cor 4,7).  Ma nella croce della tribolazione e dell'afflizione ci possiamo gloriare, però che dice l'Apostolo: Io non mi voglio gloriare se non nella croce del nostro .Signore Gesù Cristo (Gal 6,14)».

Preghiera
Signore Gesù Cristo, ti rendiamo grazie per la tua vittoria sul male e sulla divisione. Ti rendiamo grazie per il tuo sacrificio e la tua resurrezione che conquista la morte. Aiutaci nella nostra lotta quotidiana contro ogni avversità. Fa’ che lo Spirito Santo ci dia forza e sapienza affinché, seguendo te, possiamo vincere il male con il bene, e la divisione con la riconciliazione. Amen.

QUINTO GIORNO:
domenica 22






Trasformati dalla pace del Cristo Risorto






“Gesù [...] si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò dicendo: ‘La pace sia con voi’” (Gv  20, 19)
Il Risorto è il Vittorioso sulla morte e sulle tenebre. Egli unisce i discepoli, che erano paralizzati dalla paura; dischiude innanzi a noi nuovi scenari di vita e di azione per la venuta del suo Regno. Il Signore risorto unisce e dà nuova forza a tutti i credenti. La pace e l’unità sono i segni della nostra trasformazione nella resurrezione.

Malachia 3, 23-24

Egli riconcilierà i padri con i figli e i figli con i padri



Salmo 133(132), 1-4 

Guarda come è bello e piacevole che i fratelli vivano insieme

Efesini 2, 14-20 

Per mezzo della sua morte in croce li ha uniti in un solo corpo e li ha messi in pace con Dio.

Giovanni 20, 19-23
Gesù [...] si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò dicendo: “La pace sia con voi”

Fonti francescane: (Tre compagni 58; FF  1469): Francesco invia i frati a trasmettere la pace del loro cuore
58. Insisteva perché i fratelli non giudicassero nessuno, e non guardassero con disprezzo quelli che vivono nel lusso e vestono con ricercatezza esagerata e fasto, poiché Dio è il Signore nostro e loro, e ha il potere di chiamarli a sé e di renderli giusti. Prescriveva anzi che riverissero costoro come fratelli e padroni: fratelli, perché ricevono vita dall'unico Creatore; padroni, perché aiutano i buoni a far penitenza, sovvenendo alle necessità materiali di questi. E aggiungeva: « Tale dovrebbe essere il comportamento dei frati in mezzo alla gente, che chiunque li ascolti e li veda, sia indotto a  glorificare e lodare il Padre celeste ».

Era suo vivo desiderio che tanto lui quanto i frati abbondassero di opere buone, mediante le quali il Signore viene lodato. E diceva: « La pace che annunziate con la bocca, abbiatela ancor più copiosa nei vostri cuori. Non provocate nessuno all'ira o allo scandalo, ma tutti siano attirati alla pace, alla bontà, alla concordia dalla vostra mitezza. Questa è la nostra vocazione: curare le ferite, fasciare le fratture, richiamare gli smarriti. Molti, che ci sembrano membra del diavolo, possono un giorno diventare discepoli di Cristo ».
Preghiera
Dio amorevole e misericordioso, insegnaci la gioia di condividere la tua pace. Riempici del tuo Santo Spirito, affinché possiamo abbattere il muro di ostilità che ci separa. Fa’ che il Signore risorto, che è la nostra pace, ci aiuti a superare ogni divisione e ci unisca come membri della sua casa. Te lo chiediamo in nome di Gesù Cristo, a cui con te e lo Spirito Santo, sia ogni onore e gloria, senza fine. Amen.

SESTO GIORNO: 
lunedì 23






Trasformati dall’amore misericordioso di Dio

“È la nostra fede che ci dà la vittoria” (1 Gv 5, 4)

Il mistero pasquale rivela il suo amore misericordioso ed eterno e ci chiama ad un modo nuovo di vivere la nostra fede.  Questa fede supera la paura e apre i nostri cuori alla potenza dello Spirito. Questa fede ci chiama all’amicizia con Cristo e gli uni con gli altri.

Abacuc 3, 17-19


Dio, il Signore, è la mia forza

Salmo 136(135), 1-4.23-26 
Eterno è il suo amore per noi


1 Giovanni 5, 1-6


È la nostra fede che ci dà la vittoria sul mondo

Giovanni 15, 9-17


Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici

Fonti Francescane: (S.Chiara, IV LetAgn 9-13; FF 2901): l’amore sponsale trasforma la vita

Te veramente felice! Ti è concesso di godere di questo  sacro convito, per poter aderire con tutte le fibre del tuo cuore a Colui, la cui bellezza è l'ammirazione instancabile delle beate schiere del cielo (cfr Lc 14,15; Ap 19,9). L'amore di lui rende  felici, la contemplazione ristora, la benignità ricolma. La soavità di lui pervade tutta l'anima, il ricordo brilla dolce  nella memoria. A1 suo profumo i morti risorgono e la gloriosa visione di lui formerà la felicità dei cittadini della  Gerusalemme celeste (cfr Ap 21,2.10).
Preghiera

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivente, con la tua resurrezione Tu hai trionfato sopra la morte, e sei diventato il Signore della vita. Per amore nostro ci hai scelto quali amici. Possa il tuo Spirito unirci a te e gli uni con gli altri in legami di amicizia, affinché possiamo fedelmente servirti in questo mondo come testimoni del tuo amore eterno. Tu, che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo un solo Dio nei secoli dei secoli. Amen.

SETTIMO GIORNO:
martedì 24






Trasformati dal buon Pastore







“Abbi cura dei miei agnelli” (Gv 21, 17)

Coloro che combattono la sofferenza, hanno bisogno di un aiuto dal cielo. Questo aiuto viene dalla preghiera. Il buon Pastore, che con la sua vita, il suo insegnamento e la sua condotta rafforza tutti coloro che ripongono fiducia nella sua grazia e nel suo sostegno, ci invita a cooperare con lui in modo incondizionato. Così fortificati, saremo poi  in grado di aiutarci gli uni agli altri sulla strada verso l’unità. Diventiamo, perciò, forti nel Signore, per poter rafforzare altri nella comune testimonianza d’amore.

1 Samuele 2, 1-10

Nessuno avrà successo con le sue forze

Salmo 23(22), 1-6 
Il tuo bastone mi dà sicurezza

Efesini 6, 10-20

Prendete forza dal Signore

Giovanni 21, 15-19
Abbi cura dei miei agnelli

Fonti francescane: (S. Francesco, Ammonizione 6; FF 155): Francesco invita a imitare il buon pastore
1Guardiamo con attenzione, fratelli tutti, il buon pastore, che per salvare le sue pecore (Cfr. Gv 10,11; Eb 12,2) sostenne la passione della croce. 

2Le pecore del Signore l'hanno seguito nella tribolazione e persecuzione (Cfr. Gv 10,4), nella vergogna e nella fame (Cfr. Rm 8,35), nella infermità e nella tentazione e in altre simili cose; e per questo hanno ricevuto dal Signore la vita eterna. 3Perciò è grande vergogna per noi servi di Dio, che i santi hanno compiuto le opere, e noi vogliamo ricevere gloria e onore col solo raccontarle.

Preghiera
Padre di tutti, Tu ci chiami ad essere un unico gregge nel tuo Figlio, Gesù Cristo. Egli è il nostro buon Pastore che ci invita a sdraiarci nei verdi pascoli, ci guida ad acque tranquille e ristora le nostre anime. Fa’ che nel seguire lui, possiamo prenderci cura gli uni degli altri al punto che tutti vedano in noi l’amore dell’unico vero Pastore Gesù Cristo nostro Signore, che vive e regna con te e con lo Spirito Santo, un solo Dio nei secoli dei secoli. Amen.

OTTAVO GIORNO:
mercoledì 25






Uniti nel Regno di Cristo

“I vincitori li farò sedere insieme a me, sul mio trono” (Ap 3, 21)

Gesù Cristo è il primo risorto dalla morte. Egli ha umiliato se stesso ed è stato esaltato.  Cristo non è geloso della sua vittoria, ma condivide il suo Regno e la sua vittoria con tutte le persone. 

1 Cronache 29, 10-13

Puoi dare a tutti gloria e potere

Salmo 21(20), 1-8

Gli hai posto sul capo una corona d’oro puro

Apocalisse 3, 19b-22

I vincitori li farò sedere insieme a me, sul mio trono

Giovanni 12, 23-26 

E chi serve me sarà onorato dal Padre

Fonti francescane: (S. Francesco, Lettera a tutti i fedeli 48-60; FF 200-201): esplosione di gioia per l’intimità di vita con Dio
48E tutti quelli e quelle, che continueranno a fare tali cose e persevereranno in esse sino alla fine, riposerà su di essi lo Spirito del Signore (Is 11,2), ed egli porrà in loro la sua abitazione e dimora (Cfr. Gv 14,23). 49E saranno figli del Padre celeste (Cfr. Mt 5,45), di cui fanno le opere, 50e sono sposi, fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo (Cfr. Mt 12,50).

51Siamo sposi, quando nello Spirito Santo l'anima fedele si unisce a Gesù Cristo. 52Siamo suoi fratelli, quando facciamo la volontà del Padre suo (Cfr. Mt 12,50), che è nel cielo. 53Siamo madri (Cfr. 1Cor 6,20), quando lo portiamo nel nostro cuore e nel nostro corpo attraverso l'amore e la pura e sincera coscienza, e lo generiamo attraverso il santo operare, che deve risplendere in esempio per gli altri(Cfr. Mt 5,16). 

54Oh, come è glorioso e santo e grande avere nei cieli un Padre!

55Oh, come è santo, consolante, bello e ammirabile avere un tale Sposo!

56Oh, come è santo, come è delizioso, piacevole, umile, pacifico, dolce e amabile e sopra ogni cosa desiderabile avere un tale fratello e figlio, il quale offrì la sua vita per le sue pecore (Cfr. Gv 10,15) e pregò il Padre per noi, dicendo: " Padre santo, custodisci nel tuo nome quelli che mi hai dato (Gv 17,11). 57Padre, tutti coloro che mi hai dato nel mondo erano tuoi e tu li hai dati a me (Gv 17,6). 58E  le parole che tu desti a me, io le ho date a loro; ed essi le hanno accolte e veramente hanno riconosciuto che io sono uscito da te ed hanno creduto che tu mi hai mandato (Gv 17,8). Io prego per loro e non per il mondo (Gv 17,9). Benedicili e santificali (Gv 17,17). 59E per loro io santifico me stesso, affinché siano santificati nell'unità come lo siamo anche noi (Gv 17,19.11). 60E voglio, o Padre, che dove sono io, anch'essi siano con me, affinché vedano la mia gloria nel tuo regno" (Gv 17,24; Mt 20,21).

Preghiera

O Signore onnipotente, Tu che governi tutto, insegnaci a contemplare il mistero della tua

gloria. Fa’ che accogliamo i tuoi doni con umiltà e rispettiamo la dignità di ogni persona. Fa’ che  il tuo Santo Spirito ci renda forti per la battaglia spirituale che ci attende, affinché, uniti in Cristo, possiamo regnare con lui nella gloria. Te lo chiediamo per colui che ha umiliato se stesso ed è stato esaltato, che vive con te e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.

INVOCAZIONI E INTERCESSIONI

PER LA CELEBRAZIONE DELLE LODI E DEI VESPRI

Primo giorno: mercoledì 18

lodi:

Signore Gesù, che hai scelto la via del servizio per salvare il mondo e mantenere la tua chiesa in unità:
- aiuta noi e le nostre chiese a rifuggire ogni bramosia di potere per mettere la nostra vita in effettivo servizio del tuo regno e di tutti i fratelli.

vespri: 
Signore Gesù, che hai inviato il tuo Spirito perché attraverso i vari carismi formasse di noi un unico corpo:

- aiuta noi e le nostre chiese a non rinchiuderci in noi stessi ma a condividere i tuoi doni per l’edificazione del tuo regno in vista dell’unità di tutti gli uomini.

Secondo giorno: giovedì 19 
lodi:

Signore Gesù, che sei venuto a insegnarci la via della vera giustizia:
- donaci la fiducia nella tua provvidenza e la forza della tua pazienza nelle situazioni in cui la giustizia umana fallisce. 

vespri: 
Signore Gesù, che hai effuso nei nostri cuori il tuo Spirito, sorgente della speranza che non delude:

- aiutaci a riporre le nostre speranze solo nell’amore che nutri per noi, per le nostre chiese e per tutti gli uomini.

Terzo giorno: venerdì 20 
lodi:

Signore Gesù, tu sei morto sulla croce per “radunare i tuoi figli dispersi”:
- fa’ che la contemplazione della tua croce ci aiuti a comprendere il senso della sofferenza. 

vespri: 
Signore Gesù, che dal tuo costato squarciato hai voluto che traesse origine la tua chiesa:

- assisti le nostre chiese perché non dimentichino mai la loro origine e attingano la loro forza e la loro sapienza ponendosi di fronte alla tua croce.

Quarto giorno: sabato 21 
lodi:

Signore Gesù, che hai lasciato come norma del tuo regno di rispondere al male con il bene:
- donaci la forza di superare ogni spirito di rivendicazione e di risolvere ogni contrasto e conflitto con la forza del perdono e della riconciliazione.

vespri: 
Signore Gesù, che non sei venuto per giudicare ma per salvare il mondo:

- aiutaci a rispondere al male con il bene e a trasmettere agli altri il perdono che tu continuamente ci offri. 

Quinto giorno: domenica 22 
lodi:

Signore Gesù, che stendendo le tue braccia sulla croce sei diventato la nostra pace e ti sei creato un solo popolo:
- abbatti nelle nostre menti e nei nostri cuori ogni sentimento di separazione e rendici promotori di unità in tutti gli ambienti in cui viviamo.

vespri: 
Signore Gesù, che apparendo ai discepoli dopo la risurrezione hai donato loro lo Spirito santo e la tua pace:

- donaci il tuo Spirito affinché purifichi il nostro cuore e lo ricolmi di sentimenti di amore e di pace. 

Sesto giorno: lunedì 23 
lodi:

Signore Gesù, tu vuoi che i tuoi figli siano riconosciuti dall’amore e dalla misericordia con la quale  costantemente li sostieni:
- rendici miti e umili di cuore affinché ci possiamo accostare a te e ai nostri fratelli rivestiti dei tuoi sentimenti

vespri: 
Signore Gesù, che richiedi ai tuoi discepoli la misericordia prima di ogni sacrificio:

- purifica e trasforma il nostro cuore affinché si rivolga a te e ai nostri fratelli con i sentimenti di amore e di bontà con i quali tu continuamente ci sostieni. 

Settimo giorno: martedì 24 
lodi:

Signore Gesù, tu continui a custodire le tue pecore donando loro la tua vita:
- trasforma la nostra vita con l’ascolto della tua voce e l’accoglienza del tuo amore.

vespri: 
Signore Gesù, che hai affidato a Pietro la custodia del tuo gregge dopo una triplice professione di amore:

- dona anche a noi di seguirti condotti dall’amore fino al dono della nostra vita. 

Ottavo giorno: mercoledì 25 
lodi:

Signore Gesù, con la tua morte e risurrezione ci hai mostrato la via del vero successo e della realizzazione della propria vita:
- aiutaci a non misurare il nostro servizio per il tuo regno con criteri umani di efficienza e di consenso.

vespri: 
Signore Gesù, che hai promesso a chi ti è fedele di associarlo a te nella condivisione del trono con il Padre:

- Fa che la suprema aspirazione della vita nostra e delle nostre chiese sia la partecipazione alla tua vita divina nella condivisione con tutti i fedeli e tutti i credenti.
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